
REPORT SECONDO ITINERARIO MONGHIDORO
Scaricalasino: un coro di voci tra le valli Savena e Idice

12 ottobre 2024
Monghidoro – a piedi

Presenti: 35 iscritti di cui 28 donne + 3 accompagnatrici donne.

Tra questi 3 persone con disabilità visiva. Presenti: 22 Disdette nei giorni prima dell’evento le altre

iscrizioni.

Le persone sono venute a contatto con l’evento attraverso campagne pubblicitarie on-line e il

passaparola

Al fine di redere il percorso maggiormente accessibile sono state utilizzate mappe tattili,

accompagnatori dedicati, racconti tattili. Con l’uso delle mappe tattili sono state illustrate le posizioni

geografiche rispetto a Bologna e Firenze, mentre con l’uso di materiali naturali e non che si trovavano

sul posto sono state raccontate le particolarità e le storie, attraverso l’uso del tatto e dell’olfatto.

Resoconto della camminata:

L’itinerario è partito da Monghidoro paese svicolando la storia locale che ha dato origine al luogo, per

poi entrare nei boschi seguendo la Via Mater Dei – cammino sul territorio che ha la particolarità di

unire i Santuari Mariani del Bolognese. Raggiunto il castagneto del Casone il gruppo è stato accolto



dagli altri attori insieme alla Sindaca di Monghidoro, Barbara Panzacchi. Francesco e Silvia della

Comunità slow food hanno preparato il pranzo con materie prime locali, che ha dato modo alle

persone di conoscere le piccole realtà agricole assaggiandone il cibo e ascoltandone la storia; Morena

Stefanelli ha presentato la lavorazione della paglia come sua attività artigianale recuperata dalla

tradizione supportata da Vittoria Comellini con gli attrezzi pervenuti dal Museo della Civiltà contadina.

Dopo pranzo Alessandra Battacchi ha accompagnato il gruppo a visitare il suo castagneto

raccontandone la storia e le peculiarità.


